
il personaggio

Per tutti źAlfredoŻ,
autista di scuolabus
e amante del verde

Era gi‡ finito dietro le sbar-
re la scorsa primavera a cau-
sa di atteggiamenti persecu-
tori nei confronti della ex 
compagna e della sua fami-
glia. Il riemergere di vecchi 
problemi di salute gli aveva 
consentito di lasciare il car-
cere dopo poche settimane, 
e con il  tempo la vicenda 
sembrava essersi stempera-
ta, e anche la donna spera-
va che l�incubo fosse finito. 

Ma qualche giorno fa ec-
co un nuovo fattaccio, che Ë 
costato  un  nuovo  arresto  
(ai domiciliari) a Alessan-
dro Quilici, medico alassi-
no di 53 anni, che nottetem-

po avrebbe tentato addirit-
tura di dare fuoco all'abita-
zione dove la sua ex compa-
gna vive con la famiglia. La 
mattina la donna aveva tro-
vato una delle pareti peri-
metrali della casa annerita 
dalle fiamme appiccate con 
l'aiuto  della  benzina,  e  si  
era rivolta agli  agenti  del  
commissariato di polizia di 
Alassio. Sulle prime gli in-
quirenti avevano preso in 
considerazione anche l'ipo-
tesi di un generico atto di 
vandalismo,  pur  senza  
escludere quella di una re-
crudescenza  della  rabbia  
dell'uomo nei confronti del-

la ex compagna. Ad orienta-
re le indagini verso la secon-
da ipotesi sono state le im-
magini delle telecamere di 
sorveglianza  della  zona,  
che  hanno  immortalato  
Quilici  nelle  vicinanze  
dell'abitazione della donna 
proprio nelle ore in cui Ë av-
venuto il fatto. 

CosÏ gli agenti hanno se-
gnalato l'accaduto alla ma-
gistratura savonese, che ha 
deciso che l'uomo, gi‡ sotto-
posto alle restrizioni previ-
ste dai protocolli per i casi 
di stalking, dovesse essere 
messo agli arresti domicilia-
ri, per evitare nuovi atteg-
giamenti aggressivi e perse-
cutori  nei  confronti  della  
donna e della sua famiglia. 
Ieri mattina gli agenti han-
no notificato a Quilici il nuo-
vo provvedimento cautela-
re. �
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un alassino gi‡ condannato per persecuzione

Stalker appicca incendio
alla casa dellŽex: arrestato

albenga, il maltempo ha colpito duro sulla viabilit‡ locale

Maltempo, pullman fuori strada
Viale Che Guevara allagato 

Il mezzo pubblico Ë finito in una
cunetta: gli otto passeggeri sono
dovuti uscire dal finestrino. Il 
mare invece ha provocato
lȅinondazione della strada

Luca Rebagliati / ALBENGA 

» morto con una ferita alla go-
la che gli ha reciso la carotide 
con una precisione chirurgica, 
senza alcun segno di collutta-
zione e in circostanze che la-
sciano le porte aperte ad ogni 
possibile ipotesi, da un tragico 
incidente (forse provocato da 
un malore), al gesto autolesio-
nistico fino ad arrivare a quel-
la pi˘ inquietante dell'omici-
dio. 

Bernardo  Ascoli  (Alfredo  
per molti) Ë morto all'et‡ di 74 
anni,  al  Santa  Corona  dopo 
che era stato ritrovato in una 
pozza di sangue in un capanno 
nei  suoi  terreni  di  regione  
Prae, al confine tra Albenga e 
Ceriale. Lo ha scoperto un vici-
no,  allertato  dai  congiunti  
dell'uomo, preoccupati da un 
ritardo  troppo  contrastante  
con le sue abitudini, caratteriz-
zate da orari piuttosto rigoro-
si. Era riverso a terra, prono e 
con le gambe praticamente in-
trecciate a quelle di una seggio-
la, con un coltello insanguina-

to poco distante. Inutili i soc-
corsi da parte di Croce Bianca, 
auto medica e poi del pronto 
soccorso di Pietra; sono entra-
ti  in  scena i  carabinieri,  che 
hanno effettuato tutti i rilievi 
del caso, ascoltato i vicini e i 
congiunti e riferito tutto al so-
stituto  procuratore  Massimi-
liano Bolla che ha aperto un fa-

scicolo contro ignoti con l'ipo-
tesi di omicidio volontario e ha 
disposto l'autopsia. 

Proprio dall'esame autopti-
co (martedÏ ad opera del dot-
tor Barranco) si attende qual-
che  indicazione  importante  
per dare una svolta alle indagi-
ni. La posizione in cui Ë stato 
trovato il corpo ha fatto pensa-

re sulle prime ad una morte ac-
cidentale: Ascoli potrebbe es-
sere caduto dalla sedia utiliz-
zata per raggiungere un punto 
elevato della baracca, e caden-
do con il coltello in mano esser-
si ferito a morte. Facile imma-
ginare la dinamica della cadu-
ta, meno quella che avrebbe 
portato la lama a raggiungere 

millimetricamente  la  caroti-
de. E poi c'Ë l'anomalia del col-
tello, che sarebbe dovuto rima-
nere pi  ̆vicino al corpo rispet-
to a dove Ë stato trovato. 

Forse, allora, potrebbe esse-
re caduto dalle mani di iAlfre-
dow dopo un gesto autolesioni-
stico perpetrato mentre era se-
duto sulla sedia, ma anche in 
questo caso non Ë facile imma-
ginare un gesto cosÏ preciso. In-
somma,  esistono  elementi  
compatibili ed altri incompati-
bili con ciascuna ricostruzio-
ne; bisogna prendere in seria 
considerazione l'ipotesi pi  ̆in-
quietante,  quella  dell'omici-
dio. Certamente pi˘ facile da 
comprendere delle altre con la 
precisione del colpo, ma il fat-
to che nÈ dal capanno nÈ dalle 
tasche della vittima mancasse 
nulla e l'assenza di evidenti se-
gni di lotta sembrano cozzare 
con questa ipotesi. E poi ci sa-
rebbe  un  marchiano  errore  
dell'ipotetico  assassino:  l'ar-
ma  del  delitto  abbandonata  
sulla scena del misfatto. 

Quel coltello (sequestrato e 
sottoposto a perizia)potrebbe 
diventare  determinante  per  
identificare il colpevole, per-
chÈ se di delitto d'impeto si fos-
se trattato, certamente vi si tro-
verebbero tracce di Dna, men-
tre in caso di premeditazione 
l'assassino  avrebbe  dovuto  
portarsi l'arma da casa, o com-
prarla o rubarla, rischiando in 
ogni caso una fatale tracciabili-
t‡. Ci sarebbe da capire poi chi 
potesse volere la morte dell'uo-
mo che guidava il pulmino del-
la scuola e che ai tempi dell'im-
piego in Comune non si rispar-
miava quando c'era da fare l'e-
lettricista, l'operaio o il tuttofa-

re, che ormai era in pensione 
da anni e che come ricorda il vi-
cesindaco Luigi Giordano era 
´una persona affabile e dispo-
nibile, apprezzata da tuttiª. 

Il mistero Ë fitto, e le prime 
indicazioni  per  svelarlo  do-
vranno arrivare dall'autopsia, 
chiamata a far luce sulla posi-
zione in cui si trovava Ascoli, 
sull'esatta direzione della col-
tellata (ferita suturata all�ospe-
dale di Pietra) , su eventuali se-
gni di colluttazione o vicever-
sa di malori. �

Acqua in viale Che Guevara ancora ieri mattina FOTO FRANCHI

I campi in frazione Prae dove Ë stato ritrovato ilo corpo esanime dellȅuomo  FOTO FRANCHI

lȅallarme giovedÏ da parte della compagna che non lo aveva visto tornare a casa. martedÏ lȅautopsia

Albenga, ferito in una baracca
Giallo sulla morte di un anziano
Bernardo Ascoli, pensionato di 74 anni, trovato riverso in una pozza di sangue
Indagini a 360 gradi anche se la procura ha aperto un fascicolo per omicidio
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Un bus finito in una cunetta a 
causa della forte pioggia e del-
la scarsa visibilit‡, sottopassi 
allagati, un tratto di viale Che 
Guevara invaso da acqua e 
sabbia e chiuso al traffico. Sta-
volta non sono stati fiumi e 
torrenti a tenere con il fiato 
sospeso, ma gli effetti del mal-
tempo di venerdÏ si sono fatti 
sentire soprattutto sulla viabi-
lit‡. L'episodio pi˘ eclatante 
Ë quello accaduto attorno al-
le 20 di  venerdÏ,  quando il  
bus diretto a Caprauna Ë fini-
to con due ruote nella cunet-
ta, piuttosto profonda, che co-
steggia la strada provinciale 
39, all'altezza di villa Doria. 
All'origine dell'incidente sa-
rebbe  una  manovra  errata  
dell'autista combinata con l'a-
sfalto scivoloso; a quel punto 
non c'Ë stato modo di rimuo-
vere il  grosso mezzo senza 
l'intervento di una gru. Nel 
frattempo la strada Ë rimasta 
chiusa per quasi un'ora, men-
tre i vigili del fuoco e i volonta-
ri della protezione civile han-
no aiutato gli otto passeggeri 
ad uscire dal bus attraverso i 
finestrini,  considerato  che  
l'inclinazione del mezzo ren-
deva impossibile l'apertura e 

l'utilizzo delle porte. 
Le onde del mare, invece, 

hanno  provocato  gli  ormai  
consueti  problemi  in  viale  
Che  Guevara,  infiltrandosi  
nelle aperture della massic-
ciata ferroviaria e costringen-
do la polizia locale a chiudere 
al traffico un tratto di alcune 
centinaia di metri nelle vici-
nanze del depuratore, consi-
derato che la sabbia e l'acqua 
che invadevano la carreggia-
ta  rendevano  difficoltoso  e  
pericoloso il transito dei vei-
coli. Un problema ormai stori-
co, che dovrebbe essere risol-
to con il  rafforzamento dei 
moli e il conseguente allunga-

mento della striscia di sabbia 
ai piedi della massicciata. Al-
cune grosse pozze si sono for-
mate anche in molti sottopas-
si, ma non si sono registrate 
chiusure nÈ auto rimaste bloc-
cate o altri problemi per la cir-
colazione dei veicoli e dei pe-
doni. Il fiume Centa e tutta la 
rete di canali che attraversa-
no la piana ingauna sono sta-
ti tenuti sotto stretto monito-
raggio, ma le acque non han-
no mai raggiunto i livelli di 
guardia, e non Ë stato neces-
sario ricorrere alle palancole 
per proteggere il centro stori-
co. �
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Lo chiamavano Alfredo, con 
un non meglio precisato rife-
rimento ad Hitchcock, ed era 
ormai in pensione da diversi 
anni dopo avere lungamente 
lavorato in Comune a Ceriale 
(negli ultimi anni come auti-
sta dello scuolabus). La cam-
pagna era una delle sue pas-
sioni, ma non l'unica. Gioca-
va a biliardo e collezionava 
giornaletti di Tex che spesso 
scambiava con un collega, an-
che lui scomparso. 

I cerialesi lo ricordano nel-
le passeggiate con la compa-
gna, oltre che nei pomeriggi 
passati  attorno  al  biliardo,  
ma l'immagine che rester‡ in-
delebile  nella  memoria  dei  
pi  ̆Ë probabilmente quella al 
volante del pulmino, mentre 
portava a scuola i piccoli ce-
rialesi. �
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